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Comunicato n°3/2018                                                                                                           sito internet: www.flpagenziemef.it 
e-mail: lombardia@flpagenziemef.it 

Milano, 13 aprile 2018 

A mezzo mail 

Alle Lavoratrici e ai Lavoratori 
degli Uffici delle Dogane della Lombardia 

 
 

Parole, parole, soltanto parole … 

quelle dette l’11 aprile 2018 in Direzione Regionale 
Lombardia della Agenzia delle Dogane e dei Monopoli a 
proposito dei turni festivi infrasettimanali. 
 

Nel corso della convocazione sindacale dell’11 aprile 2018 in Direzione Regionale della 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, i firmatari del pessimo CCNL Funzioni Centrali, 

consapevoli che per i Lavoratori Turnisti delle dogane di confine non è stato affatto 
risolto contrattualmente l’annoso problema dei mancati riposi compensativi dei 
turni festivi infrasettimanali e altrettanto consapevoli della imminente scadenza 

elettorale RSU 2018, si sono esercitati a cercare una pseudo-soluzione insieme alla 

Controparte Pubblica. 

Sia ben chiaro che noi di FLP siamo e saremo sempre favorevoli a condizioni 
migliorative del lavoro in turnazione presso le dogane di confine, sempre che 
queste condizioni migliorative siano - per davvero - reali, fattibili, efficaci e 
regolamentate da un accordo scritto (e non solo a parole). 

Non pare questo il caso della convocazione sindacale dell’11 aprile 2018 in Direzione 
Regionale della Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 

Ci è stato riferito - da fonte attendibile - che i presenti alla convocazione sindacale, dalla 
quale il Direttore Regionale ha voluto escludere FLP Ecofin - Agenzie Fiscali Lombardia 
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(con l’ovvia reazione di diffida da parte di FLP), abbiano elucubrato che una “diversa” 
organizzazione della turnazione - facile a parole ma difficile nei fatti e consistente in una 
sorta di compensazione tra il semestre precedente con il semestre successivo - possa 
riportare ad una qualche normalità una situazione che “contrattualmente” non è per nulla 
normale. 

Tutto ciò non parrebbe poter risolvere strutturalmente l’annosa questione dei mancati 
riposi dei turni festivi infrasettimanali, per di più sorprendentemente lasciata irrisolta dai 
firmatari del CCNL Funzioni Centrali. 

E, comunque, non cancella la disuguaglianza di trattamento con il Lavoratore non in 
turno che, per particolari esigenze di servizio, presta servizio in giorno festivo 
infrasettimanale. Infatti, tale Lavoratore ha diritto, a richiesta, al riposo 
compensativo per le ore lavorate oppure, in alternativa, alla corresponsione del 
compenso per lavoro straordinario, con la maggiorazione prevista per il lavoro 
straordinario festivo (art. 21, comma 2, del CCNL delle Funzioni Centrali). 

E non cancella nemmeno la disuguaglianza di trattamento con i Lavoratori Turnisti 
del Comparto Sanità. Infatti, l’Ipotesi di CCNL Comparto Sanità (sottoscritta da tre dei 
firmatari del CCNL delle Funzioni Centrali) ha voluto trovare la soluzione per la 
questione dei turni festivi infrasettimanali all’art. 29, comma 6, per cui l’attività 
prestata dai Lavoratori Turnisti della Sanità in giorno festivo infrasettimanale dà titolo, a 
richiesta del Lavoratore da effettuarsi entro trenta giorni, a equivalente riposo 
compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la 
maggiorazione prevista per il lavoro straordinario festivo. 

Per adesso, quello che le OO.SS. presenti al tavolo sindacale dell’11 aprile 
2018 si sono dette con la Parte Pubblica non è un accordo regionale. 

Sono solo chiacchiere preelettorali, dopo che i firmatari hanno svenduto i 
Lavoratori con il CCNL delle Funzioni Centrali. 

Sono solo chiacchiere preelettorali, dopo che i firmatari hanno svenduto la libertà 
dell’azione e dell’organizzazione sindacale con l’art. 7 del CCNL delle Funzioni 
Centrali, articolo sicuramente illegittimo alla luce della sentenza n. 231/2013 della Corte 
Costituzionale. 

Sono solo chiacchiere preelettorali, dopo che i firmatari hanno finanche 
contrattualizzato un illegittimo accordo “ad excludendum” con la sanzione del 
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dissenso sindacale. Difatti, la previsione sanzionatoria contenuta nell’art. 7 del CCNL 
Funzioni Centrali innegabilmente incide, limitandola, sulla libertà sindacale in ordine alla 
scelta delle forme di tutela collettiva dei Lavoratori ritenute più appropriate dai non 
firmatari. 

Sono solo chiacchiere preelettorali di chi dimentica (o vuole dimenticare) che la 
sentenza n. 231/2013 della Corte Costituzionale ha ripristinato il pieno godimento 
dei diritti sindacali - con la riammissione ai tavoli negoziali - in favore di FIOM-CGIL, 
sindacato effettivamente rappresentativo sia pure non sottoscrittore del contratto 
collettivo. La Corte Costituzionale ha dichiarato, infatti, l’illegittimità costituzionale dell’art. 
19, primo comma, lettera b), della legge n. 300 del 1970, in quanto il criterio della 
sottoscrizione del contratto viene inevitabilmente in collisione con i precetti 
di cui agli artt. 2, 3 e 39 Cost. 

 

Colleghe e Colleghi, siate il cambiamento che volete vedere. 
Votate per le liste FLP degli Uffici delle Dogane della Lombardia. 

 

Il voto alle RSU è un referendum sul pessimo CCNL delle Funzioni Centrali. 

 

INSIEME PER VOLTARE PAGINA VOTA FLP 
 

 
 

 

Il Coordinamento Regionale 

FLP Ecofin Agenzie Fiscali della Lombardia 

 


